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Champions al via, Zac a rischio
Domani tocca a Milan e Inter. Una panchina è già traballante
MILANO Il calcio d’estate va in sof-
fitta per lasciare il palcoscenico a
stelle e presunte tali, prime donne e
miliardi. Già oggi scederanno in
campo le formazioni da cui usciran-
no le 16 squadre che si aggiungeran-
no alle 16 big per dare vita alla com-
petizione per club più importante
d’Europa, riparte da dove si era fer-
mata: tutti a caccia del Real Madrid.
E domani tocca a Milan (contro la
Dinamo Zagabria) e Inter (opposta
all’ Helsingborg, in Svezia). Per Zac-
cheroni è l’esame verità i rosso

Ieri, il tecnico rossonero ha
rilasciato dichiarazioni al vetriolo.
«So perfettamente che se non batte-
remo la Dinamo mi cacceranno», ha
detto l’allenatore parlando dei tem-
pestosi rapporti all’interno della so-
cietà. Da un po’ di tempo, infatti, i
vertici rossoneri sono in conflitto
con lui; lo si accusa per la disposizio-
ne in campo, per la pesante sconfitta
contro il Real Madrid (ma era un
amichevole, sottolineano i suoi
«amici») ma soprattutto quello che
non va è il mancato legame con Ber-
lusconi. Insomma, una antipatia che
sta portando Zac verso l’esclucione.
Già si parla, infatti, di Tassotti o di
Baresi come suoi sostituti. «Non pos-
so credere che tutto dipenda dalla
sconfitta contro il Real. le amchievoli
servono proprio a verificare lo stato
di salute della formazione. Non pote-
vo compromettere la tenuta fisica dei
giocatori. Non potevo utilizzare al
massimo i nazionali dopo una prepa-
razione non adeguata». Guardando
alla sua direzione, il tecnico si assol-
ve. «Mi possono attaccare soltanto
per l’eliminazione dalla Champions.
Me ne assumo la responsabilità an-
che se le attenuanti non mancano.

Ma guardiamo altri numeri. Quante
partite ha perso il Milan in 68 gare?
Solo 9. Ora mi caceranno? Lo dicono
tutti, l’ho capito, ma sono tranquil-
lo». Problemi per Zac anche nella
squadra. Dopo l’annuncio dell’acqui-
sto di Redondo, Albertini ha alzato la
voce e ha chiesto spiegazioni a Gal-
liani. Non è ancora la rivolta dei gio-
catori. ma l’aria non è delle migliori
per l’allenatore romagnolo.

Intanto, l’Inter nonostante i
numerosi assenti di valore affronta il
Helsingborgs nell’andata del turno
preliminare è per l’Inter. E, come per
i cugini rossoneri, è un appuntamen-
to tremendamente serio anche se
l’avversario non è dei più pericolosi.
Vladimir Jugovic, che di Coppa
Campioni è un vero conoscitore,
esorta a non fare drammi. L’Inter di
quest’anno gli dà fiducia. Le assenze
di Recoba, Vieri, Farinos, con tutta
probabilità quelle di Seedorf e Di Bia-
gio, oltre a Zamorano e Hakan Sukur
non al meglio, non spaventano il
centrocampista slavo. «Dobbiamo
qualificarci per la Champions League
e competere con squadre del nostro
stesso livello - afferma Jugovic -. La
società, i giocatori, tutti qui lo meri-
tano. Per questo siamo consapevoli
di andare in Svezia solo per vincere:
non immagino un altro risultato
possibile».

Dopo la passata stagione, se-
gnata dagli infortuni, Jugovic torna
caricato in campo e in Europa. «L’an-
no scorso è stato terribile: non ero
abituato a un ruolo secondario e in-
vece gli infortuni mi hanno impedi-
to di allenarmi, di giocare e di dare il
mio contributo alla squadra. Ho sof-
ferto molto - spiega - ma mi è anche
servito per apprezzare di più quello

che avevo vinto finora». Il centro-
campista, uno dei prediletti di Lippi,
è decisamente ottimista anche sulla
squadra. Ottimista, e spiega il per-
ché: «Adesso si lavora molto bene, è
molto diverso dall’anno scorso. Stia-
mo ottenendo risultati migliori an-
che nelle amichevoli. Si vede la com-

posizione della squadra, una struttu-
ra: insomma, si vede il lavoro fatto
con Lippi l’anno scorso con l’aggiun-
ta di giocatori giovani e giusti».

La gara dell’Inter verrà tra-
smessa in diretta alle 20, 45 su Rai-
due. Quella del Milan, invece, su Ita-
lia1 (sempre alle 20,45).
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Udinese, stasera
finale Intertoto
■ Staseraalle20,30l’Udineseaf-

frontaintrasfertalasquadraceca
delSigmaOlomuc,andatadella
finaleIntertoto.DirettaTv,Rai3.

Boksic, 9 mld all’anno
dal Middlesbrough
■ AlenBoksichafirmatoilcontratto

chelolegheràperleprossimedue
stagionialMiddlesbrough.Il
croatoprovenientedallaLazioha
sottoscrittounaccordochenefail
giocatorepiùpagatodellaPre-
mierLeagueinglese:9miliardial-
l’anno.

Barthez: «Niente baci
sulla testa... »
■ L’unicochepuòbaciarlosullate-

staèLaurentBlanc,pertuttiglial-
trièvietato.Ilportieredellanazio-
nalefranceseFabienBarthez,fa-
mosotantoquantoMarcoPanta-
niperilsuocraniorasato,aveva
l’abitudinediricevereunbacioda
Blancall’iniziodiognipartita.Ma
sitrattadiunprivilegioriservatoal
compagnodellanazionaleeBar-
theznonhaintenzionediesten-
derloaisuoinuovicolleghidel
ManchesterUniteddoveèappe-
naarrivatodopocinquestagioni
alMonaco.«Nonvogliochenes-
sunomibaci»,hadichiaratoil
campione.

Vela, Soldini
sempre in testa
■ Conunamediadioltre11nodie

266migliapercorsenelleultime
24ore,Filahadoppiatoalcoman-
dodellaflottadeimonoscafi la
boadellasettimanadiregatadel-
laQuebec-SaintMalo,latransa-
tlanticainequipaggiocheattra-
versal’oceanodaovestaest.Gio-
vanniSoldini,GuidoBroggi,Luca
GradellaeClaudioGardossisono
a1200migliadaSaintMalo.

F1, Gp d’Ungheria
Zona per le prostitute
■ Unazonariservataalleprostitute

inprossimitàdelcircuitodiHun-
garoring,quellodovesiterràilGp
diF1.L’hannoistituitaleautorità
diMogyorodproprioconl’obiet-
tivodifacilitareil lavorodellepro-
fessionistedelsessoneitregiorni
incui il«circus»dellaF1.EvaHan-
godi,portavocedelcomune,ha
spiegatochequestadecisioneè
statapresaper«potercontrollare
inqualchemodolaprostituzione
cheèfiorenteduranteilperiodo
delGranPremio,tral’11eil13
agosto».

OLIMPIADI

Caos, prezzi, minacce di terrorismo
per i Giochi a Sydney sarà esodo

ITALIA-FRANCIA

Zidane: «Zoff mi fece marcare bene
Berlusconi sbagliò a criticarlo... »

ROMA L’aeroporto e il nuovo treno
metropolitano per lo stadio Olimpico
che hanno fatto tilt. I2.175.000 bi-
glietti invenduti (tra cui molti per le
gare di atletica, fatto senza preceden-
ti), al punto che ora per invogliare la
gente a comprarli si farà ricorso a spot
televisivi. La comunità aborigena che
ha promesso manifestazioni di prote-
sta all’interno del parco olimpico di
Homebush Bay, nonostante le autori-
tà l’abbiano diffidata a farlo. Alla lun-
ga lista dei guai olimpici mancava l’al-
larme terrorismo, puntualmente arri-
vato a firma di Bin Laden. A mano a
mano che procede il conto alla rove-
scia, crescono le preoccupazioni. Per
la cerimonia d’apertura prevista il 15
settembre, poi, il popolo di Seattle
prevede di spostarsi in massa da Mel-
bourne, dove ci sarà un vertice di po-
tenti della terra, a Sydney in occasio-
ne dei Giochi. Le proteste degli am-
bientalisti e quelle degli abitanti di
Bondi Beach, incatenatisi per conte-

stare lacostruzione di uno stadio per il
beach volley. Il caro prezzi che in tut-
ta la città impazza: l’equivalente di
25.000 lire per poter entrare a vedere
lo Stadium Australia. Ci sono state
perfino accuse di nepotismo.

Si è scoperto infatti che al-
l’arrivo della fiaccola olimpica in Au-
stralia la prima tedofora «aussie» sa-
rebbe stata non più una studentessa
di origine greca, in omaggio al paese
che ha inventato i Giochi, ma la figlia
del presidente del comitato organizza-
tore locale. Nel loro piccolo (ma non
tanto: sono il 10% della popolazione)
protestano anche gli italiani di Sy-
dney, che non hanno gradito la non
convocazione di Roberto Baggio per la
squadra azzurra di Tardelli. Per la città
che le ospiterà, insomma, le Olimpia-
di sono state fonte di molti guai e po-
lemiche, che ancora non si placano.
Così la metà degli abitanti della città
australiana è pronta ad andarsene nel
periodo dei Giochi.

CHATILLON «La finale con l’Italia? È
l’unica partita dell’Europeo in cui ho
avuto delle difficoltà perché sono sta-
to marcato molto bene». Zinedine Zi-
dane critica Berlusconi per quella vio-
lenta sorita che causò le dimissioni di
Zoff. Il presidente del Milan aveva ac-
cusato il ct della nazionale di essere
«indegno» della panchina azzurra
perché aveva lasciato troppa libertà al
fuoriclasse francese. Zinedine non è
d’accordo.

«Per una volta - dice di Ber-
lusconi - ha sbagliato. L’unica circo-
stanza in cui praticamente non ho
giocato è stata proprio la finale, per-
ché non avevo spazio. Non posso dire
che Berlusconi non si intenda di cal-
cio, perché di solito non dice fesserie.
Ma anche Zoff ha sbagliato se si è di-
messo solo per quel che ha detto il
presidente del Milan. Non penso che
sia solo questa la ragione. Comunque
Zoff ha svolto un ottimo lavoro e l’I-
talia poteva anche vincere, sebbene

io ritenga che la Francia abbia merita-
to il titolo».

Intanto, Zidane è tornato ie-
ri ad unirsi ai compagni juventini nel
ritiro di Chatillon. «Adesso voglio
vincere tutto con la Juve, soprattutto
la Champions League, unico trofeo
che mi manca. A quel punto, potrei
anche andarmene, perché avrei finito
un ciclo». È un giocatore che sembra
sempre tentato ad andarsene, ma che
ad ogni ripresa di stagione riparte con
la maglia bianconera. Anche questa
volta si affretta ad aggiungere: «È la
più grande soddisfazione per un gio-
catore vincere tutto nella stessa squa-
dra».

La Coppa campioni, sfuggita
due volte in finale, gli manca troppo,
così come lo scudetto perso sul filo di
lana l’anno scorso: «Preferivo perdere
con cinque-sei punti di distacco. Ho
dimenticato Perugia solo giocando
l’Europeo e ho una grande voglia di
rivincita».


